Gruppo 1: INCONTRARSI. “Riti di introduzione “
Se ognuno collabora e dà il suo contributo per la buona riuscita di ciò che si sta facendo, ogni momento manifesta l’amore che unisce l’uno all’altro e la gioia di avere tante cose in comune. Il raduno dei cristiani a Messa è un fatto anche umano di grande valore perché lì sono tutti uguali, giovani e vecchi, poveri e ricchi, persone che stanno vivendo momenti di gioia e persone che soffrono. Tenendo presente il vangelo di oggi (Mt 16,13-18 vedi libretto campo) e gli atteggiamenti fondamentali di questa parte della Messa, dare vita insieme agli e/g del proprio gruppetto a ciò che viene proposto nella colonna “sottolineature”)

Gli atteggiamenti fondamentali:

Accogliere – Attenzione agli altri – Perdono e riconciliazione – Volontà di essere comunità.

Schema sinottico dei riti di introduzione:

	Le parti del rito
	I testi del rito
	Gli atteggiamenti


	sottolineature

	Saluto


Ammonizione all’atto penitenziale


Atto penitenziale


Invocazione del perdono


Gloria

Colletta
	C: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito santo

C: Il Signore, che guida i nostri cuori nell'amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.

A: E con il tuo spirito.

Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell'Eucarestia, ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

C: Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, abbi pietà di noi.

A: Signore pietà.

C: Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, abbi pietà di noi.

A: Cristo, pietà.

C: Signore, che intercedi per noi presso il Padre, abbi pietà di noi.

A: Signore, pietà.

Dio Onnipotente abbia misericordia di noi

Perdoni i nostri peccati

E ci conduca alla vita eterna.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli … 

C. Ispira nella tua paterna bontà, Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto.

Per il nostro Signore …

A. Amen
	Accogliere

· Generalmente la Messa comincia con un canto: è un modo di pregare; le voci degli uni e degli altri si fondono in armonia.

· Il segno di croce dice chiaramente che i cristiani sono riuniti nel nome di Dio: Gesù ci ha insegnato che egli è Padre, Figlio e Spirito Santo; noi siamo stati battezzati nel suo nome.

· Il sacerdote e i fedeli si scambiano un augurio.

Invito:

· Attenzione agli altri

· Perdono e riconciliazione

· Volontà di essere comunità

· Dono reciproco
Perdono e riconciliazione con Dio e con i fratelli

· Il Signore ci riunisce e noi siamo lieti di essere venuti. Tuttavia riconosciamo di essere “peccatori”, cioè di mancare di amore verso Dio, verso il prossimo e verso noi stessi.
Dono di Dio per essere e fare chiesa

· Nel nome del Signore, il sacerdote invoca il perdono.

· Attenzione: il perdono invocato in questo punto della messa ci pone in armonia con la celebrazione, ma non ci assolve dai peccati; La confessione sacramentale non è qui sostituita.

Gioia

· Noi acclamiamo il Signore per l’infinito amore che ci ha manifestato: egli è sempre vicino a noi da quando Gesù è venuto a condividere la nostra vita.

· Questa preghiera si chiama “colletta”, dal latino “colligere”, raccogliere, perché raccoglie le intenzioni e i desideri di tutti.

Amen. E’ una parola ebraica che vuol dire: “è vero, sono d’accordo, così sia”. Con essa approviamo fermamente quanto è stato detto, ed esprimiamo il nostro desiderio di fare quello che diciamo. 


	A inizio Messa un gesto o un segno di accoglienza

Canto di ingresso

Trascrivere e reinventare le tre formule adattandole al tema della celebrazione

Canto del gloria


· Almeno un capo sarà maestro di laboratorio: guiderà i ragazzi a comprendere il momento particolare della Messa anche con qualche piccolo gioco che aiuti i ragazzi a comprendere meglio il significato degli atteggiamenti interiori che sono alla radice di questa parte della Messa: Accogliere – Attenzione agli altri – Perdono e riconciliazione – Volontà di essere comunità. (Cosa molto importante è che non dovrà essere solamente una lezione frontale)

· Dopo una attenta riflessione ci si rende conto che le cose che si possono fare sono tante, “bisogna fare delle scelte, non temere di non fare qualcosa di importante, la gradualità è l’anima di ogni percorso di formazione”.  Con gli scout e guide scegliere con quali segni, con quali atteggiamenti e con quali parole far sì che la celebrazione dell’Eucaristia non sia una semplice “Messa”, ma una vera e propria esperienza preparata, vissuta e celebrata con i ragazzi.

Gruppo 2   ASCOLTARE. “Liturgia della Parola “
Ascoltare vuol dire essere attenti a quello che ci viene detto, specialmente se ci parlano le persone che ci amano e vogliamo il nostro bene. Come possiamo rispondere a queste parole? Non basta un frettoloso: Sì ho capito! Ciò che conta è riflettere su quelle parole, farle proprie e metterle in pratica. Le parole che leggiamo o ascoltiamo non sono tutte egualmente importanti. Tenendo presente il vangelo di oggi (Mt 16,13-18 vedi libretto campo) e gli atteggiamenti fondamentali di questa parte della Messa, dare vita insieme agli e/g del proprio gruppetto a ciò che viene proposto nella colonna “sottolineature”)

Gli atteggiamenti fondamentali:

Ascolto – Silenzio – Umiltà – Disponibilità – Gioia interiore 

Schema sinottico della liturgia della Parola:

	Le parti del rito
	I testi del rito
	Gli atteggiamenti


	sottolineature

	Prima lettura

Salmo responsoriale

Seconda lettura


Alleluia

Vangelo


Omelia


Professione di Fede


Preghiera dei fedeli


	L. Dal libro … 

Parola di Dio

A. Rendiamo grazie a Dio

Salmo …

Rit. Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida

L. Dalla lettera di …

Parola di Dio.

A. Rendiamo grazie a Dio.

C. Il Signore sia con voi.

A. E con il tuo spirito.

B. Dal Vangelo …

C. Gloria a te, o Signore.

C. Parola del Signore

A. Lode a te, o Cristo.

Commento del sacerdote.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, ………… 

Amen.

Introduzione del sacerdote a cui seguono le invocazioni di preghiera.


	Ascolto – Silenzio – Umiltà

Ogni domenica, abbiamo la possibilità di ascoltare:

· Una lettura tratta dall’Antico Testamento.

· Un salmo: è una preghiera in forma poetica tratta dalla bibbia, nella messa è un’eco della prima lettura.

· Una lettura tratta dalle letture degli apostoli, molto spesso Paolo, oppure dagli Atti degli apostoli.

Alleluia: è una parola ebraica che significa “Lodate Dio”. Si omette durante la quaresima.

· Una lettura tratta da uno dei quattro Vangeli.

Il Vangelo è particolarmente importante; è Gesù stesso che parla, ecco perché noi l’ascoltiamo stando in piedi. Ed è sempre il sacerdote o il diacono che lo leggono, perché sono loro che occupano nell’assemblea il posto di Gesù. All’inizio del Vangelo, mentre rispondi “Gloria a te, o Signore”, sei invitato a tracciare un piccolo segno di croce sulla tua fronte, sulle tue labbra e sul tuo cuore per domandare che questa lettura si incida nella tua memoria, perché tu possa parlare e amare come vuole il Signore.

Ascolto – Silenzio – Umiltà – Disponibilità 

· L’omelia è il commento alle letture fatto dal sacerdote, talvolta diventa dialogo con l'assemblea.

· Fare “professione di fede” significa proclamare, affermare ciò che noi crediamo. Credere in Dio vuol dire avere fiducia in lui.

La preghiera universale (o dei fedeli) è la preghiera di tutta l’assemblea: si prega per la Chiesa, per la pace nel mondo, per gli sventurati, per tutti quelli che sono presenti alla Messa.

E’ la preghiera di tutti, e tutti vi partecipano ripetendo o cantando un’invocazione.
	
Salmo e ritornello cantato (anche inventato) adatto al tema 

Attualizzazione del Vangelo attraverso drammatizzazione, gioco, etc e conclusione dell’a.e.

Si può individuare un simbolo che rappresenti la professione di fede

Può essere preparata in alcune parti e il resto lasciato spontaneo


· Almeno un capo sarà maestro di laboratorio: guiderà i ragazzi a comprendere il momento particolare della Messa anche con qualche piccolo gioco che aiuti i ragazzi a comprendere meglio il significato degli atteggiamenti interiori che sono alla radice di questa parte della Messa: Ascolto – Silenzio – Umiltà – Disponibilità – Gioia interiore (Cosa molto importante è che non dovrà essere solamente una lezione frontale).

· Promuoviamo una prassi celebrativa capace di rivestire l’annuncio-ascolto della Parola di una dimensione simbolica, in cui interagiscono persone, musica, spazio, tempo, colore, luce, oggetti, in una sapiente regia che porta tutti questi elementi a parlare alla mente, ai sensi e al cuore di ognuno.

· Dopo una attenta riflessione ci si rende conto che le cose che si possono fare sono tante, “bisogna fare delle scelte, non temere di non fare qualcosa di importante, la gradualità è l’anima di ogni percorso di formazione”.  Con gli scout e guide scegliere con quali segni, con quali atteggiamenti e con quali parole far sì che la celebrazione dell’Eucaristia non sia una semplice “Messa”, ma una vera e propria esperienza preparata, vissuta e celebrata con i ragazzi.

· Alcuni esempi:

· Individuiamo il messaggio principale delle letture; 

· Traduciamo il messaggio in introduzioni, simboli …

· Cantiamo il salmo.

· Attualizziamo l’omelia con tecniche espressive …

· Cerchiamo un simbolo per la professione di fede …

· Prepariamo le invocazioni di preghiera, perché siano la preghiera di tutti.

Gruppo 3    RINGRAZIARE. “Liturgia Eucaristica “
Quando insieme ad altri, ricordiamo un importante avvenimento della nostra storia o un grande personaggio del passato, noi celebriamo quel fatto o quel personaggio. Una celebrazione avviene in un clima di festa, con segni e gesti particolari, con discorsi solenni che esprimono lode e riconoscenza. Prova a pensare alle celebrazioni di festa nazionali, o anche a quelle della tua famiglia in cui ricorrono anniversari particolarmente significativi. I cristiani ricordano gli interventi di Dio lungo la storia per il bene di tutta l’umanità. Di questo essi ringraziano il Signore ed elevano a Lui la loro preghiera. Tenendo presente il vangelo di oggi (Mt 16,13-18 vedi libretto campo) e gli atteggiamenti fondamentali di questa parte della Messa, dare vita insieme agli e/g del proprio gruppetto a ciò che viene proposto nella colonna “sottolineature”)

Gli atteggiamenti fondamentali:

Rendere grazie sull’esempio di Gesù – Avere gli stessi sentimenti di Gesù – Spezzarsi come Lui ha fatto – Servizio.

Schema sinottico della liturgia Eucaristica:

	Le parti del rito
	I testi del rito
	Gli atteggiamenti


	sottolineature

	Offertorio

Presentazione dei doni


Preghiera Eucaristica

Prefazio



	C: Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, … 

A: Benedetto nei secoli il Signore.

C: Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, … 

A: Benedetto nei secoli il Signore.

C. l Signore sia con voi.

A. E con il tuo spirito.

C. In alto i nostri cuori.

A. Sono rivolti al Signore.

C. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

 A. È cosa buona e giusta.

C. E veramente giusto renderti grazie, Padre misericordioso …

A. Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell'alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell'alto dei cieli.

…………….

Ti preghiamo, Padre onnipotente, manda il tuo Spirito su questo pane e su questo vino, perché il tuo Figlio sia presente in mezzo a noi con il suo corpo + e il suo sangue.

La vigilia della sua passione, mentre cenava con loro, prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti:

questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi.

Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.
C. Mistero della fede.

………………

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

A. Amen.
	DONARE, VIVERE I SENTIMENTI DI GESU’

Ci sono molti modi di donare: a volte basta un sorriso, una parola gentile, una lode sincera, un po’ di attenzione, un po’ del nostro tempo …

Il pane e il vino offerti per la celebrazione significano tutta la nostra vita: il nostro lavoro, le nostre pene, le nostre gioie, e tutto ciò che facciamo per amare Dio e amare il prossimo. Un tempo i fedeli, insieme al pane al vino, portavano doni in natura, che poi venivano distribuiti ai sacerdoti e ai poveri. Oggi si fa la questua (raccolta delle offerte) cioè si raccoglie il denaro che è frutto del lavoro: serve al sostentamento dei sacerdoti, ad aiutare i poveri, pagare luce e gas, tasse, attività pastorali, dipendenti come il sacrista …

RENDERE GRAZIE SULL’ ESEMPIO DI GESU’

Eucaristia è una parola greca che vuol dire “ringraziamento”. Celebrare la Messa significa ringraziare Dio per tutte le sue meraviglie. Nel prefazio ricordiamo alcune delle ragioni che abbiamo di ringraziare Dio, e l’elenco potrebbe essere assai lungo: perciò i prefazi sono molti numerosi (un centinaio).

Santo, Santo, Santo: ripetuto tre volte vuol dire “totalmente perfetto”. Soltanto Dio può meritare questo appellativo, ed egli ci invita a condividere la sua santità, a essere felici con lui.

AVERE GLI STESSI SENTIMENTI DI GESU’ – SPEZZARSI COME LUI HA FATTO- SERVIZIO. 

Siamo al momento culminante della Messa: mediante i gesti e le parole del sacerdote, si rinnova quello che Gesù ha fatto e detto il giovedì santo: il pane che abbiamo portato diventa veramente il suo corpo, e il vino diventa veramente il suo sangue.

Questa preghiera si chiama “consacrazione”: guardando il pane e il vino che il sacerdote eleva perché tutti li vedano bene, sappiamo che egli ci mostra veramente “Gesù Cristo offerto per noi. E dopo averlo guardato con fede, chiniamo il capo in segno di adorazione.

Corpo e sangue: in apparenza, il pane e il vino continuano a essere quello che erano prima. In realtà, Gesù ha fatto di essi un nutrimento ben più importante: la sua vita donata affinché noi viviamo per lui.

Inizia qui una lunga preghiera alla quale tutta l’assemblea si associa aprendo il proprio cuore a sentimenti di gioia e gratitudine.

	Alcuni doni simbolici oltre al pane e al vino, che siano “sentiti” anche come difficoltà oltre che gioia, da “offrire”.

Canto di offertorio

Canto del Santo


· Almeno un capo sarà maestro di laboratorio: guiderà i ragazzi a comprendere il momento particolare della Messa anche con qualche piccolo gioco che aiuti i ragazzi a comprendere meglio il significato degli atteggiamenti interiori che sono alla radice di questa parte della Messa: Rendere grazie sull’esempio di Gesù – Avere gli stessi sentimenti di Gesù – Spezzarsi come Lui ha fatto – Servizio. (Cosa molto importante è che non dovrà essere solamente una lezione frontale)

· Dopo una attenta riflessione ci si rende conto che le cose che si possono fare sono tante, “bisogna fare delle scelte, non temere di non fare qualcosa di importante, la gradualità è l’anima di ogni percorso di formazione”.  Con gli scout e guide scegliere con quali segni, con quali atteggiamenti e con quali parole far sì che la celebrazione dell’Eucaristia non sia una semplice “Messa”, ma una vera e propria esperienza preparata, vissuta e celebrata con i ragazzi.

· Alcuni esempi:

· Scegliamo il canto di offertorio.

· Prepariamo i simboli per l’offertorio.

· Prepariamo il pane azzimo da consacrare.

· Prepariamo la mensa, perché anche noi abbiamo a sentirci a mensa con il Signore.

Gruppo 4     ANDARE.  “Riti di conclusione “
Pace non è solo un periodo di tempo in cui non si combattono guerre. Pace è soprattutto essere in buoni rapporti con gli altri, non solo esteriormente, in modo superficiale, ma come manifestazione di amore, attenzione, disponibilità verso ogni uomo, perché ogni uomo è nostro fratello. E’ facile andare d’accordo con chi è simile a noi, ma, se vogliamo vivere in pace, è importante accogliere anche chi è diverso e aiutare chi è più debole ed emarginato. Tenendo presente il vangelo di oggi (Mt 16,13-18 vedi libretto campo) e gli atteggiamenti fondamentali di questa parte della Messa, dare vita insieme agli e/g del proprio gruppetto a ciò che viene proposto nella colonna “sottolineature”)

Gli atteggiamenti fondamentali:

Operare per la pace e la speranza – Comunione tra le persone – Passione per un Vangelo vivo - Chiamata di tutti ad andare.

Schema sinottico dei riti di comunione e riti di conclusione:

	Le parti del rito
	I testi del rito
	Gli atteggiamenti


	sottolineature

	Padre Nostro.


Rito della pace



Frazione del pane


Comunione



Benedizione

Congedo
	Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male.

………..

C. Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

A: Amen

C: La pace del Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito

C: Scambiatevi un segno di pace.

A: Agnello di Dio, ……, abbi pietà di noi.

A: Agnello di Dio, ……, abbi pietà di noi.

A: Agnello di Dio, ……, dona a noi la pace.

C. Beati gli invitati alla cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

A. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.

C. Il corpo di Cristo.

A. Amen.

C. Il Signore sia con voi.

A. E con il tuo Spirito.

C. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A. Amen

C. La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace.

Oppure:

A. Rendiamo grazie a Dio.


	Questa non è una preghiera qualunque: ci viene da Gesù stesso. Il pane che Dio ci dona è certamente quello dell’Eucaristia, ma Gesù ci ha insegnato che anche fare la volontà del Padre è un cibo.

La pace. Pace non è solo un periodo di tempo in cui non si combattono guerre. Pace è soprattutto essere in buoni rapporti con gli altri, non solo esteriormente, in modo superficiale, ma come manifestazione di amore, attenzione, disponibilità verso ogni uomo, perché ogni uomo è nostro fratello. E’ facile andare d’accordo con chi è simile a noi, ma, se vogliamo vivere in pace, è importante accogliere anche chi è diverso e aiutare chi è più debole ed emarginato.

Siamo invitati a scambiarci un segno di pace o con un abbraccio o con una stretta di mano: riceviamo la pace da Dio per condividerla.

SPEZZARSI COME LUI HA FATTO

Nel nome di Gesù il sacerdote ha preso il pane, nel nome di Gesù l’ha poi consacrato, nel nome di Gesù lo spezza: così, facciamo memoria dell’ultima cena di Gesù con i suoi apostoli. Il sacerdote divide il pane perché tutti possano comunicarsi, e lo fa con molto rispetto, stando attento a non perdere frammenti d’ostia.

- CONDIVISIONE

Quando il sacerdote dice: “Il corpo di Cristo”, è Gesù che viene a te, si dona e unisce a te con immenso amore. Quando tu dici “Amen”, tu dici di sì a lui, lo accogli con gioia nella tua vita.

Chiamata di tutti ad andare – Operare la pace e la speranza – Comunione tra le persone – Passione per un Vangelo vivo.

L’Eucaristia ci ha fortificati e ci ha aiutati a vedere più chiaro nella nostra vita: noi abbiamo di nuovo ricevuto la missione di essere cristiani nel mondo, la missione di amare gli altri e di amare Dio: la parola “Messa” deriva da “missione”

Ma è soltanto con la forza di Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo che riusciamo a farlo: per questo Dio ci benedice:

In nome suo il sacerdote ci congeda, e noi andiamo pieni di gioia
	Gesto particolare durante il Padre Nostro

Scambio della pace con parole chiare introduttive e modalità a tema


· Almeno un capo sarà maestro di laboratorio: guiderà i ragazzi a comprendere il momento particolare della Messa anche con qualche piccolo gioco che aiuti i ragazzi a comprendere meglio il significato degli atteggiamenti interiori che sono alla radice di questa parte della Messa: Operare per la pace e la speranza – Comunione tra le persone – Passione per un Vangelo vivo - Chiamata di tutti ad andare. (Cosa molto importante è che non dovrà essere solamente una lezione frontale)

· Dopo una attenta riflessione ci si rende conto che le cose che si possono fare sono tante, “bisogna fare delle scelte, non temere di non fare qualcosa di importante, la gradualità è l’anima di ogni percorso di formazione”.  Con gli scout e guide scegliere con quali segni, con quali atteggiamenti e con quali parole far sì che la celebrazione dell’Eucaristia non sia una semplice “Messa”, ma una vera e propria esperienza preparata, vissuta e celebrata con i ragazzi.

· Alcuni esempi:

· Con segni e gesti preghiamo il Padre Nostro.

· Parole, segni, gesti per lo scambio della pace.

· Comunione, parole, gesti …… per esprimere la comunione con Cristo che si è realizzata.

· Andate in pace riscritto dagli eg

